
Da tredici anni è la festa dei laureati, ma anche dei
parenti, degli amici e dell'Università. La cerimonia

“Laureati in festa”, fortunatamente baciata dal bel tempo
di venerdì 11 giugno, non ha deluso neanche
quest'anno. Dal parco secolare a fianco dell'Università

Carlo Cattaneo sono
usciti infatti 517 nuovi
laureati con etichetta
“Made in Liuc”, come li
ha definiti
scherzosamente il
rettore Andrea Taroni. 
Vestito delle grandi
occasioni, sorriso di chi
sa che oggi c'è solo da
festeggiare, sguardo
rivolto alle macchine

fotografiche: le centinaia di laureati in laurea triennale e
specialistica sono arrivati come sempre puntuali al tanto

agognato traguardo. Per molti di loro la presenza non
era neanche scontata perché lavorano già da tempo e
hanno dovuto prendere un giorno di ferie o affrontare
lunghe trasferte per tornare nel luogo che li ha formati.
Davanti ai parenti, ai docenti e alle autorità  del mondo
politico ed imprenditoriale hanno quindi sfilato 308
laureati in Economia
Aziendale, 119  in
Ingegneria Gestionale, 90
in Giurisprudenza e 2
laureati che hanno
proseguito gli studi
conseguendo il Dottorato di
Ricerca in Gestione
Integrata d’Azienda. Fra
loro poco meno di 100
laureati hanno ottenuto la
votazione massima con
110 e lode, mentre tre
ragazze hanno meritato un
particolare riconoscimento
per essersi distinte nel
percorso universitario. Si
tratta di Arianna Ziliotto
per la Facoltà di Economia,
Monica Baccaro per la
Facoltà di Giurisprudenza e Benike Zane per la Facoltà
di Ingegneria. 
A fare gli onori di casa è stato Paolo Lamberti,
presidente della Liuc. Lamberti ha evidenziato come
l'ateneo castellanzese abbia mantenuto fede alla
propria mission, riuscendo a coniugare la vocazione
territoriale con l’ambizione internazionale. “La
formazione impartita - ha esordito - seppure con la
consueta grande attenzione al mondo delle piccole e
medie imprese, viene apprezzata anche dalle grandi
organizzazioni. È la prova che la nostra Università si è

308 neo-laureati in
Economia Aziendale, 119
in  Ingegneria Gestionale,
90 in Giurisprudenza e 2
laureati che hanno
conseguito il Dottorato di
Ricerca in Gestione
Integrata d’Azienda.

Lamberti: “Il valore
economico delle libere
università italiane è
stimato in un miliardo di
euro, che lo Stato
risparmia. Molto più
difficile da stimare è il
valore culturale espresso
da queste libere
università, che non va
perduto, ma anzi
valorizzato”.

La tradizionale festa dei laureati, svoltasi nel parco
secolare della Liuc, ha visto consegnare quest’anno
l’attestato di laurea a 517 giovani che hanno
concluso gli studi negli ultimi dodici mesi.

Università Cattaneo

“Made in Liuc”
un marchio 
vincente
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fatta conoscere
grazie alla qualità
dei propri laureati,
anche ben fuori dai
nostri confini”. Il
presidente, per una
volta, si è lasciato
andare anche ad
un piccolo sfogo.
“Una volta per
tutte, lasciatemelo
dire: la Liuc non è
un’università di
provincia, così
come non è
un’università per i
figli di imprenditori. Oltre un terzo degli studenti
proviene da regioni diverse dalla Lombardia. Solo l’8%
dei nostri laureati si occupa nell’impresa di famiglia.
Tutti gli altri, che non sono figli di imprenditori, si
cercano un lavoro altrove”. 
Secondo il rettore Andrea Taroni è la didattica,
fortemente interattiva fra studenti e docenti, uno dei
punti vincenti dell'Università, ma non solo. Taroni ha
ricordato le molte eccellenze dell’ateneo anche nei
servizi: dall’internazionalizzazione al
placement, dal diritto allo studio alle
attività extradidattiche. “Nel corso del
2009 gli stage effettuati sono stati 811,
rispetto ai 711 dell’anno precedente. In
questo la Liuc può considerarsi leader
tra le università italiane poiché riesce
ad assicurare a tutti gli studenti che ne
fanno richiesta l’effettuazione almeno di
uno stage. Abbiamo poi un intenso
programma di mobilità studentesca
internazionale, con un centinaio di

accordi con più di
trenta paesi nel
mondo, che coinvolge
ogni anno un numero
crescente di studenti
delle tre facoltà. Nel
corso dell’anno
accademico 2008-
2009 sono stati oltre
200 gli studenti che
hanno partecipato ai
programmi di studio o
stage all'estero e 150
gli studenti stranieri
che hanno trascorso
un periodo di studio

presso la Liuc”. 
La festa è stata anche l'occasione per riflettere sul
complesso tema della riforma del sistema universitario
nazionale. “È in corso - ha spiegato Taroni - l’iter di
approvazione di una normativa da cui ci si aspettano
risultati molto significativi, per esempio in materia di
valutazione delle strutture didattiche e di ricerca ed in
materia di reclutamento del personale docente. Risultati
che sarà peraltro arduo conseguire soprattutto a causa

della riduzione dei finanziamenti sia alle
università pubbliche che a quelle
private”. Preoccupazione condivisa dal
presidente Lamberti. “Il valore economico
delle libere università italiane è stimato
in un miliardo di euro, che lo Stato
risparmia. Molto più difficile da stimare
è il valore culturale espresso da queste
libere università, che non va perduto, ma
anzi valorizzato. L’assottigliarsi delle
contribuzioni pubbliche rende necessario
trovare forme di sostegno da parte del

Taroni: “Affrontate il lavoro,
la professione, la vita con
grinta e fiducia, pronti a
costruire il vostro e il nostro
domani, e mostrate con
orgoglio l’etichetta Made in
Liuc che vi siete guadagnati
durante il percorso
universitario”
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Da sinistra:  Benike Zane, Monica Baccaro, Adriana Ziliotto



settore privato, come del resto accade per le Università
non statali in tutti gli altri Paesi avanzati”.
La cerimonia si è conclusa con un rinfresco e con i
tradizionali fuochi d'artificio. E per tutti vale l'augurio
del rettore Taroni. “Affrontate il lavoro, la professione,

la vita con grinta e fiducia, pronti a costruire il vostro e
il nostro domani, e mostrate con orgoglio l’etichetta
Made in Liuc che vi siete guadagnati durante il
percorso universitario”.
Valeria Vercelloni
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Rinnovato il sito Internet LIUC
Fermi restando e anzi potenziando tutti i servizi già presenti, come la possibilità di iscriversi on-line agli appelli d’esame
e di interloquire tramite e-mail con i docenti, il sito Internet della Liuc si è rinnovato nel look con uno sguardo ai più
diffusi social network. Le immagini, da fisse, si sono trasformate in dinamiche. C’è l’opportunità di effettuare un virtual
tours dentro le mura dell’ateneo. E’ migliorata la fruibilità dei percorsi di navigazione, che sono ora più vicini alla
sensibilità dei giovani allievi. Direttamente dalla home page sono comodamente raggiungibili i canali Liuc dei più
utilizzati social network: Facebook, You Tube, Twitter, senza dimenticare Linkedin, il più celebre punto di incontro in
campo professionale.   
L’impianto, come detto, resta comunque fedele a quello precedente, con la suddivisione per Facoltà (Economia,
Ingegneria, Giurisprudenza), la tradizionale area centrale con le notizie più importanti e il menù per accedere a tutti i
servizi per gli studenti, onde evitare di disorientare gli utilizzatori abituali. Ma anche le future matricole possono
facilmente accedere ad una azione fatta apposta per loro, con la presentazione dell’offerta didattica, dei servizi e del
“perché scegliere la Liuc”.

Master Aerospazio seconda edizione
Dopo la felice conclusione della prima edizione, alla quale hanno partecipato 21
giovani neo-laureati, l’Università Cattaneo ha programmato la seconda edizione del
Master per il settore aerospaziale, rivolto a giovani neolaureati in ingegneria
aeronautica, aerospaziale, meccanica, elettronica e gestionale, con l'obiettivo di
sviluppare nei partecipanti un patrimonio solido di competenze professionali e
manageriali specifiche per il settore aerospaziale.  
“Helicopter and Airplane”, questo il nome del master di II^ livello in Management per
il settore aweronautico, si svolgerà da ottobre 2010 a luglio 2011. Per la prima
edizione, erano state raccolte borse di studio in numero esattamente corrispondente
a quello degli iscritti, a conferma del concreto interesse che l’iniziativa aveva suscitato presso le imprese del settore.
Iscrizioni entro il 23 luglio.

Bus navetta per le stazioni ferroviarie
Un servizio gratuito di collegamento continuo tra la stazione di Castellanza (Ferrovie Nord
Milano), l’Università Cattaneo e la stazione di Legnano (Ferrovie dello Stato), con 4 corse
giornaliere: è stata attivata la navetta messa a disposizione di studenti, docenti e dipendenti
dall’Università per supplire ai disagi creatisi con lo spostamento al confine con il Comune di
Busto Grazie al bus navetta si riducono in maniera significativa i tempi sia per chi arriva da
Varese (da 80 minuti a 33), sia da Milano (da 55 minuti a 35), sia da Novara (da 53 a 42). 
La possibilità di utilizzare la navetta consente dunque agli studenti di fare uso di percorsi
ferroviari che in precedenza venivano esclusi a causa della lontananza fisica delle stazioni di
arrivo. Un esempio: lo studente residente a Varese era finora indotto ad utilizzare l’autovettura
perché Varese non è collegata per ferrovia a Castellanza (che è attraversata dalle Ferrovie
Nord) e avrebbe dunque dovuto fermarsi, con le Ferrovie dello Stato, alla Stazione di Busto

Arsizio, che però è relativamente lontana dall’Università. Ora invece potrà portarsi, con le Ferrovie dello Stato, fino alla
Stazione di Legnano, e da lì raggiungere l’Università con la navetta in 6-8 minuti, con evidenti risparmi sui costi di
trasporto e di tempo (stante il congestionamento abituale dell’autostrada Varese-Milano). E con altrettanto evidenti
vantaggi sul piano ambientale. La navetta ferma davanti ai cancelli dell’Università, è perfettamente allineata con gli orari
dei treni e sarà attiva fino al prossimo 15 luglio, per poi riprendere a partire dal mese di settembre. Per il momento il
bus utilizzato è da 55 posti, da settembre diventerà da 83. 


